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Aquiloni e Palloni aerostatici 
 
 
L’alto volo, con i Falconi, è una delle massime espressioni della falconeria ed è per questo che migliaia di 
falconieri in tutto il mondo hanno inventato ogni trucco e ogni diavoleria per mandare i loro falchi sempre 
più in alto. A questo scopo è nata negli USA ormai più di 20 anni fa l’idea di usare i palloni aerostatici a 
elio per addestrare i falconi a salire in alto. All’uso dei palloni si è poi abbiano l’uso degli aquiloni e, 
sperimentalmente, anche l’uso degli aquiloni acrobatici.  
Palloni e aquiloni vanno usati in funzione del vento: se il vento è assente si usa il pallone aerostatico, se c’è 
vento conviene usare l’aquilone, più facile da gestire e trasportare rispetto al pallone. Al pallone o aquilone 
è necessario legare un logoro con del cibo; bastano poche piume legate ad un buon bocconcino di carne; il 
logoro con la carne deve essere collegato non troppo vicino né troppo lontano dall’aquilone o pallone e, 
soprattutto, deve sganciarsi quando il falco lo afferra e lo tira. Sono stati inventati i più disparati sistemi di 
sgancio, validi sia per i palloni che per gli aquiloni; tra i più usati vi sono i sistemi di sgancio usati nella 
pesca a traina e reperibili nei negozi di pesca e le semplici mollette (per es quelle da attaccapanni) 
modificandone la molla per regolare la forza di tenuta e rendere facile lo sgancio per il falco.  
 
 

 
 

Sistema di sgancio ”a pressione” che utilizza un bicchiere con tappo per lo sgancio. 
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Al sistema di sgancio è legata come logoro un’ala di Quaglia con un piccolo bocconcino. 

 
 
 
 
 

 
 

Per il volo a palloni o aquiloni possono essere usati solo i Falconi d’alto volo (Pellegrino, Lanario, Sacro, 
Ibridi).  
L’addestramento al pallone o all’aquilone è piuttosto semplice: sin da quando si alleva il falco da giovane, 
prima ancora di iniziare l’addestramento, il pallone e/o l’aquilone devono essere bene in vista, magari legati 
vicino al posatoio del falco, così esso si abituerà a loro sin da piccolo e non ne avrà paura nel momento 
dell’addestramento vero e proprio. Quando si inizia ad addestrare il falco si usa come addestramento di 
base la classica procedura da falconeria: voli al pugno al chiuso, voli all’aperto in filagna, richiamo al logoro, 
uso del fischietto e finalmente voli liberi con richiamo al logoro. Quando il falco ha ricevuto 
l’addestramento di base (sempre mantenendo in vista pallone e/o aquilone) si può iniziare l’addestramento 
vero e proprio. Tutta la procedura di addestramento, sia quello di base che quello specifico al 
pallone/aquilone, deve essere molto graduale; dunque, inizialmente il pallone o aquilone viene fatto alzare 
di 50-60 metri e il logoro con la carne viene legato con un cordino molto lungo in modo che si trovi a 10-
20 metri da terra; si lancia il falco in volo e lo si induce ad afferrare in volo il logoro sul pallone, questa è la 
parte più difficile. Quando il falco ha imparato ad afferrare la carne legata al pallone o aquilone a questa 
bassa altezza si inizia ad alzare sempre di più il logoro, sempre gradualmente, di giorno in giorno, finchè 
non si raggiungono le quote classiche di volo che possono arrivare e superare i 300 metri.  
Sia con il pallone che con l’aquilone, la procedura per il volo libero è simile : si mette prima il pallone in 
posizione alla sua quota, decisa dal falconiere, dopo aver guarnito il logoro con un bel boccone di carne ed 
aver fissato il sistema di sgancio, a questo punto si scappuccia il falco, si attende che esso veda il pallone 
(“aggancia il bersaglio”) e lo si lascia partire dal pugno; il falco eseguirà una serie di voli circolari, prendendo 
quota ad ogni cerchio ascensionale fino a raggiungere la quota del pallone, dove afferrerà il logoro con la 
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carne che si sgancia dal pallone; il falco quindi scende giù in una picchiata o scivolata fino a terra per 
mangiare e viene recuperato dal falconiere. 
 
 
 
 
 

1) Aquiloni 
 
Molti falconieri evitano l’aquilone poiché pensano sia “difficile” da mettere in volo e fargli raggiungere 
buone altezze, ma probabilmente ciò è solo dovuto al fatto che da piccoli non hanno mai provato oppure 
hanno ottenuto scarsi risultati: vi posso assicurare che mettere in volo un aquilone anche a ragguardevole 
altezza non è assolutamente difficile, e con un po’ di impegno, allenamento ed un minimo di tecnica è “un 
gioco da bambini”! 
Possono essere usate varie sagome di aquilone, ma la più usata è sicuramente il “Delta”. L’avvolgimento del 
filo lungo varie centinaia di metri può essere fatto manualmente ma, per rendere le operazioni logistiche 
più rapide, è possibile usare dei sistemi meccanizzati (per esempio un trapano modificato). Il filo 
consigliato è il Dacron da 25-50 kg di carico di rottura, facilmente reperibile nei negozi di pesca.  
 
 
 

  
 

Anche sugli aquiloni è bene mettere un distanziatore per evitare i grovigli con il cordino del logoro 
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Il falco (Lanario) aggancia il logoro sull’aquilone. 

 
 

 

2) Palloni 
 
 
Per questi particolari tipi di volo si usano invece dei palloni aerostatici ad uso meteorologico (sonde 
atmosferiche) del diametro di circa 200 cm; tali palloni possono essere monouso in lattice oppure 
ricaricabili in plastica leggera e possono sollevare da 1 a 1,5 kg, un carico più che sufficiente per l’uso in 
falconeria. Assieme ai palloni bisogna procurarsi una bombola ad elio, da far ricaricare ogni volta che si 
esaurisce. Come è facile immaginare la logistica nell’uso del pallone è più complessa ma il suo vantaggio è 
che si può praticare il volo con i falchi anche in condizioni di totale assenza di vento. Anche al pallone va 
applicato un filo di circa 500 metri, che può essere avvolto con sistemi meccanici. Il filo consigliato è il 
Dacron da 25-50 kg di carico di rottura, facilmente reperibile nei negozi di pesca.  
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Preparazione del Pallone, viene gonfiato con la bombola di elio. 

 
 
 
 
 

  
 

Il sistema di sgancio sul pallone viene montato attraverso un distanziatore in metallo che permette di 
tenere il logoro distante dal cordino così da evitare aggrovigliamenti. 
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Dopo un volo di oltre 300 metri il falco (un Lanario in questo caso) riesce ad agganciare il logoro sotto 
il pallone 

 
 
 
 

 
 

3) Aquilone acrobatico 
 
Alcuni anni fa, scambiavo due chiacchiere con un amico, uno tra i più bravi falconieri italiani ed europei: si 
parlava di aquiloni e palloni e mi disse che gli sarebbe piaciuto, per curiosità, vedere come si sarebbe 
comportato un falco ad “inseguire” un aquilone acrobatico, piuttosto che semplicemente afferrare un 
logoro fissato su un aquilone o pallone statico. Il discorso cadde lì, per il momento. L’anno successivo andai 
a trovarlo, stava facendo volare i suoi falchi (4 maschi di Lanario spp feldeggii), ognuno nella sua specialità. 
Ad un certo punto tirò fuori un aquilone; inizialmente non mi meravigliai più di tanto, sapevo che 
Guglielmo usava spesso gli aquiloni per far volare i lanari, ma c’era qualcosa di strano in quell’aquilone; 
dopo averlo guardato con attenzione realizzai: “cavoli! È un aquilone acrobatico!!!” La metodologia di uso 
è la stessa, il logoro viene legato con lo stesso sistema del pallone o dell’aquilone statico, la differenza 
consiste nel fatto che una volta che il falco ha raggiunto la quota e sta per afferrare il logoro, il falconiere, 
inizia a far muovere l’aquilone verso un lato e il falco inizierà ad inseguirlo; l’operazione “acrobatica” può 
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essere eseguita diverse volte, prima che si faccia catturare il logoro al falco. Anche in questo caso non 
bisogna esagerare e bisogna avere un occhio attento alla condizione del falco: quando il rapace inizia a 
volare col becco aperto ciò indica che è stanco  e dovrà essergli fatto afferrare il logoro immediatamente 
altrimenti il volo si concluderà con una fuga del rapace verso un posatoio, anche molto distante, e una 
cattiva lezione per il rapace, che potrà compromettere i successivi voli. 
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FINE 
 
 

Testi e foto di  questo manuale sono © by Hyerax (hyerax@gmail.com) 

  
 

  

 

 

 

 

Il manuale che avete appena finito di leggere rappresenta solo una 
breve sintesi dell’argomento. Se volte approfondire le vostre 
conoscenze vi invitiamo a visionare i dvd multimediali da noi 
prodotti. Per maggiori informazioni su prezzi e caratteristiche 

contattare: hyerax@gmail.com. 

 

 




